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TEST DI VALUTAZIONE PER L’ ITALIANO DELL’ECONOMIA 

 

Scopo del test è valutare le competenze di base dell’italiano dell’economia per poter accedere al 

corso di italiano dell’economia II. Viene presupposto il livello B1. 

Per prepararsi adeguatamente si consiglia di ripassare la grammatica di base dell’italiano e di leggere 

testi o articoli di argomento economico prestando particolare attenzione al lessico. 

 

Il test è formato da 3 parti. 

La prima parte riguarda le conoscenze di base di grammatica e di lessico e contiene 

esercizi sulle preposizioni, sui pronomi, sull’uso dei verbi (presente, passato 

prossimo, imperfetto, futuro, congiuntivo, condizionale) e sul vocabolario di base. 

 

Alcuni esempi: 

1) segnate nella frase la preposizione articolata corretta: 

 

gli operai hanno partecipato nello/allo/dello sciopero 

 

2) scegliete la frase grammaticalmente corretta: 

 

quest’anno gli investimenti sono aumentati/ si sono aumentati/ hanno aumentato 

 

3) trovate un sinonimo della parola “diminuzione”: 

 

fluttuazione/calo/aumento 

 

 

 

La seconda parte riguarda la comprensione di testi scritti. Negli esercizi si tratta di 

riempire dei testi con le parole mancanti proposte in ordine sparso o di scegliere tra 

due parole date: 

 
 

Alcuni esempi:  

 

1) leggete il testo e scegliete la parola adatta: 

 

Malgrado l’occupazione femminile abbia registrato negli ultimi anni un 

incremento/fatturato molto superiore alle conseguenze/aspettative, in Italia c’è ancora 

un basso livello di partecipazione/disoccupazione delle donne al lavoro (51,1%). 

 

 



 

 

 

 

2) inserite le parole date in ordine sparso nel testo sottostante: 

laurea/ popolazione/quote/valori/rispetto/formazione/media/contro 

 

In Italia solo il 20% della popolazione (di 25-64 anni) possiede una laurea contro il 32,8% 

dell’UE. 

Le quote di laureati sono più alte al Nord (21,3%) e al Centro (24,2%) rispetto al 

Mezzogiorno (16,2%) ma comunque lontane dai valori europei.  

Ampia distanza dagli altri paesi europei anche nella percentuale di persone con almeno 

un diploma (62,9% contro il 79,0% nell’Unione Europea). 

La partecipazione degli adulti alla formazione è inferiore alla media europea, con 

differenze più forti per popolazione disoccupata o con bassi livelli di istruzione. 

 

La terza parte riguarda la terminologia economica. Negli esercizi si tratta di capire il 

significato di parole dell’economia scrivendo per esempio un sinonimo o la parola 

derivante da un determinato termine dell’economia (le parole riguardano il mondo 

del lavoro, la descrizione di grafici e statistiche, gli andamenti economici, ecc). 

 

 

Alcuni esempi:  

 

1) trovate il sinonimo di “stagista”: 

tirocinante/disoccupato 

 

 

2) quale sostantivo deriva dall’aggettivo “flessibile”? 

flessità/flessibilità 

 

 

3) quale sostantivo deriva dal verbo “licenziare”? 

licenziamento/licenziatura 

 

 
 

 


